
ADORAZIONE EUCARISTICA 

PER LE VOCAZIONI 
 

giovedì 8 gennaio 2015 

Convento S. Giuseppe Aosta 

9.00-12.00 e 15.00-19.00 
 

giovedì 15 gennaio 2015 

Seminario Maggiore Aosta 

15.00 - 18.00 

 

INCONTRI OFFERTI AI COLLABORATORI DEI PARROCI 
 

Per quanti collaborano per diversi servizi 
legati alla Chiesa parrocchiale (apertura, pulizia...) 

Sabato 17 1gennaio 1017  Priorato di Saint-Pierre 
 

  9.30  Inizio con la preghiera 
10.00 La vita consacrata: compagnia e profezia 
  Relazione - fr MichaelDavide Semeraro o.s.b. 
  Domande e condivisione delle esperienze 
12.00 Preghiera e pranzo 

  Saranno presenti all’incontro anche alcune Suore  
  che potranno rispondere ad eventuali domande 

 
×ÙÖÚÚÐÔÖɯÐÕÊÖÕÛÙÖȯ 
sabato 16 febbraio 2015 collaboratori per l’accoglienza e la segreteria e per la redazione del bollettino 

parrocchiale - fogli di comunicazione 

INCONTRO DI FORMAZIONE  
per Presbiteri, Diaconi, Religiose e Religiosi 

  

Lunedì 26 gennaio 2015 -  ore 9.30-12.30  -  Priorato di Saint-Pierre 

Padre Fabio CIARDI omi 

“La vita consacrata oggi. Una ricchezza da riscoprire per le nostre comunità” 
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CRESIME DEGLI ADULTI 
 

 251gennaio12015 
Cattedrale ore 10.30 

 

291marzo120151     ore 18.00 

241maggio120151- ore 10.30 

21agosto120151- ore 10.30 
 

I cresimandi dovranno essere 

presentati in Curia Vescovile 

dal proprio Parroco, muniti 

del  certificato di Battesimo,  

due settimane prima 

della data della celebrazione! 

A DISPOSIZIONE DEI 
SACERDOTI PER  

COLLOQUI E CONFESSIONI 
IN SEMINARIO: 

 

Père Roch Revillard 

OFM - Cappuccini Châtillon 

tutti i martedì 
 

Don Sergio Boarino 

dell’Arcidiocesi di Torino 
lunedì 19 gennaio 2015 

dalle 9.00 alle 14.30 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presieduta da Mons. Giuseppe Anfossi 
nel ventesimo Anniversario della 

Sua Ordinazione episcopale 
 

Tutti i fedeli sono invitati a partecipare per  
esprimere gratitudine al Signore e riconoscenza al 

nostro Vescovo emerito. 
 

Seguirà rinfresco presso il Vescovado 
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INCONTRO DI ACCOMPAGNAMENTO PER SEPARATI1E DIVORZIATI 

/ÈÙÙÖÊÊÏÐÈɯËÐɯ,ÈÙÐÈɯ(ÔÔÈÊÖÓÈÛÈɯËÐɯ ÖÚÛÈ 

lunedì 5 gennaio 2015 - ore 20.30 
ȹ×ÌÙɯÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÐɯ,ÈÙÐÕÈɯ ÓÓÐÌÎÙÖɯƗƘƛȭƜƖƗƘƕƔƔɯ-ɯËÐÈÊÖÕÖɯ1ÖÉÌÙÛÖɯ"ÌÙÐÚÌɯƗƗƝȭƛƗƜƙƚƔƝȺ 

 

CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO 

Giornata dei Ragazzi missionari - Martedì 6 gennaio 2015 – EPIFANIA DEL SIGNORE 
Animazione nella Parrocchia di San Lorenzo in Pré-Saint-Didier 

 

PASTORALE PER LA FAMIGLIA 

Incontro per giovani sposi 

Sabato 10 gennaio 2015 - dalle ore 17.00 - Château Verdun – Saint Oyen  
L’incontro terminerà con un momento conviviale. 

Sono invitate tutte le coppie con meno di dieci anni di matrimonio. 

 

INCONTRI VOCAZIONALI 

Week-End vocazionale in Seminario (prenotarsi 15 giorni prima presso l’Ufficio Catechistico Dioc.) 
Ritiro in Seminario per ragazzi in ricerca dai 16 anni in su   

dal pranzo di sabato 10 al pomeriggio di domenica 11 gennaio 2015 
 

Incontro vocazionale per i Ragazzi delle medie (in particolare per cresimandi) 
Incontro con testimonianze in Seminario (prenotarsi 15 giorni prima presso l’Ufficio Catechistico Diocesano) 

Sabato 17 gennaio 2015 - dalle ore 20.30 

 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI   
 

Martedì 20 gennaio 2015 - ore 20.30 - Tempio Valdese di Aosta 
Incontro ecumenico di preghiera guidato da cattolici e valdesi 
 

Mercoledì 21 gennaio 2015 - ore 18.30 - Cattedrale di Aosta 
Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani presieduta da Mons. Vescovo  
 

Giovedì 22 gennaio 2015 - ore 20.30 - Chiesetta di Saint-Martin in Aosta 
Incontro ecumenico di preghiera guidato da avventisti e ortodossi 

 

PRIMO INCONTRO DI FORMAZIONE11aperto1a1tutti1e1in1particolare1a1Catechisti1e1Animatori1

di Pastorale giovanile,  Animatori dei corsi per fidanzati e Operatori pastorali 

Venerdì 23 gennaio 2015 - ore 20,30 - Seminario Maggiore (Aosta, Via Xavier de Maistre 17) 
Dott.ssa Luisa Trione: Comunicare: costruire relazioni attraverso la formazione – 1aɯ×ÈÙÛÌɯ 

 

FESTA DI SAN FRANCESCO DE SALES 

Patrono del Seminario Maggiore di Aosta, dei giornalisti e degli scrittori 

Sabato 24 gennaio 2015 -  ore 11.00  -  Cappella del Seminario Maggiore di Aosta 
Celebrazione eucaristica presieduta da Mons. Vescovo  

MESSA DEGLI ARTIGIANI IN ONORE DI SANT’ORSO 

Venerdì 30 gennaio 2015 - ore 18.00  

Chiesa Collegiata di Sant’Orso 
 

La Celebrazione eucaristica è presieduta da Mons. Vescovo 
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Spiritualità ... 
 

%.8$1ɯ#$ɯ"' 1(3Nɯ2 +$1 ɯȹƔƕƚƚȭƙƕƝƕƗƖȺɯ- predicatore: Padre Pierluigi Chiodaroli 

 

PER TUTTI 

1ÐÛÐÙÖɯ“Lettera ai Filippesi” - dal 9 all’11 gennaio 2015  
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DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA 48A1GIORNATA1MONDIALE1DELLA1PACE1

(01.01.2015) 
  

-.-ɯ/(°ɯ2"'( 5(Ȯɯ, ɯ%1 3$++( 
(testo integrale sul sito http://www.vatican.va) 

1.  é Essendo lôuomo un essere relazionale, destinato a realizzarsi nel contesto di rapporti interpersonali ispirati a giustizia e carità, 
è fondamentale per il suo sviluppo che siano riconosciute e rispettate la sua dignità, libertà e autonomia. Purtroppo, la sempre diffusa 
piaga dello sfruttamento dellôuomo da parte dellôuomo ferisce gravemente la vita di comunione e la vocazione a tessere relazioni in-
terpersonali improntate a rispetto, giustizia e carità. Tale abominevole fenomeno, che conduce a calpestare i diritti fondamentali 
dellôaltro e ad annientarne la libert¨ e dignit¨, assume molteplici forme sulle quali desidero brevemente riflettere, affinché, alla luce 
della Parola di Dio, possiamo considerare tutti gli uomini ñnon più schiavi, ma fratelliò. 

2.  Il tema che ho scelto per il presente messaggio richiama la Lettera di san Paolo a Filemone, nella quale lôApostolo chiede al suo 
collaboratore di accogliere Onesimo, già schiavo dello stesso Filemone e ora diventato cristiano e, quindi, secondo Paolo, meritevole 
di essere considerato un fratello. Cos³ scrive lôApostolo delle genti: çEô stato separato da te per un momento: perch® tu lo riavessi per 
sempre; non più però come schiavo, ma molto più che schiavo, come fratello carissimo» (Fm 15-16). Onesimo ¯ diventato fratello di 
Filemone diventando cristiano. Cos³ la conversione a Cristo, lôinizio di una vita di discepolato in Cristo, costituisce una nuova nascita 
(cfr 2 Cor 5,17; 1 Pt 1,3) che rigenera la fraternità quale vincolo fondante della vita familiare e basamento della vita sociale é 

3.  Fin da tempi immemorabili, le diverse societ¨ umane conoscono il fenomeno dellôasservimento dellôuomo da parte dellôuomo. Ci 
sono state epoche nella storia dellôumanit¨ in cui lôistituto della schiavit½ era generalmente accettato e regolato dal diritto é Oggi, a 
seguito di unôevoluzione positiva della coscienza dellôumanit¨, la schiavit½, reato di lesa umanit¨, ¯ stata formalmente abolita nel 
mondo é Eppure é ancora oggi milioni di persone ï bambini, uomini e donne di ogni età ï vengono private della libertà e costrette a 
vivere in condizioni assimilabili a quelle della schiavitù. Penso a tanti lavoratori e lavoratrici, anche minori, asserviti nei diversi settori, 
a livello formale e informale, dal lavoro domestico a quello agricolo, da quello nellôindustria manifatturiera a quello minerario, tanto nei 
Paesi in cui la legislazione del lavoro non è conforme alle norme e agli standard minimi internazionali, quanto, sia pure illegalmente, 
in quelli la cui legislazione tutela il lavoratore. Penso anche alle condizioni di vita di molti migranti che, nel loro drammatico tragitto, 
soffrono la fame, vengono privati della libertà, spogliati dei loro beni o abusati fisicamente e sessualmente. Penso a quelli tra di loro 
che, giunti a destinazione dopo un viaggio durissimo e dominato dalla paura e dallôinsicurezza, sono detenuti in condizioni a volte 
disumane é Penso alle persone costrette a prostituirsi, tra cui ci sono molti minori, ed alle schiave e agli schiavi sessuali; alle donne 
forzate a sposarsi, a quelle vendute in vista del matrimonio o a quelle trasmesse in successione ad un familiare alla morte del marito 
senza che abbiano il diritto di dare o non dare il proprio consenso. Non posso non pensare a quanti, minori e adulti, sono fatti oggetto 
di traffico e di mercimonio per lôespianto di organi, per essere arruolati come soldati, per lôaccattonaggio, per attivit¨ illegali come la 
produzione o vendita di stupefacenti, o per forme mascherate di adozione internazionale. Penso infine a tutti coloro che vengono 
rapiti e tenuti in cattività da gruppi terroristici, asserviti ai loro scopi come combattenti o, soprattutto per quanto riguarda le ragazze e 
le donne, come schiave sessuali. Tanti di loro spariscono, alcuni vengono venduti più volte, seviziati, mutilati, o uccisi. 

4.  Oggi come ieri, alla radice della schiavit½ si trova una concezione della persona umana che ammette la possibilit¨ di trattarla 
come un oggetto. Quando il peccato corrompe il cuore dellôuomo e lo allontana dal suo Creatore e dai suoi simili, questi ultimi non 
sono pi½ percepiti come esseri di pari dignit¨, come fratelli e sorelle in umanit¨, ma vengono visti come oggetti é Accanto a questa 
causa ontologica ï rifiuto dellôumanit¨ nellôaltro ï, altre cause concorrono a spiegare le forme contemporanee di schiavitù. Tra que-
ste, penso anzitutto alla povertà, al sottosviluppo e allôesclusione, specialmente quando essi si combinano con il mancato accesso 
allôeducazione o con una realt¨ caratterizzata da scarse, se non inesistenti, opportunità di lavoro é Anche la corruzione di coloro che 
sono disposti a tutto per arricchirsi va annoverata tra le cause della schiavit½ é Altre cause della schiavit½ sono i conflitti armati, le 
violenze, la criminalità e il terrorismo é 

5.  Spesso, osservando il fenomeno della tratta delle persone, del traffico illegale dei migranti e di altri volti conosciuti e sconosciuti 
della schiavit½, si ha lôimpressione che esso abbia luogo nellôindifferenza generale. Se questo ¯, purtroppo, in gran parte vero, vorrei 
ricordare lôenorme lavoro silenzioso che molte congregazioni religiose, specialmente femminili, portano avanti da tanti anni in favore 
delle vittime é intorno a tre opere: il soccorso alle vittime, la loro riabilitazione sotto il profilo psicologico e formativo e la loro reinte-
grazione nella società di destinazione o di origine. Questo immenso lavoro, che richiede coraggio, pazienza e perseveranza, merita 
apprezzamento da parte di tutta la Chiesa e della società. Ma esso da solo non può naturalmente bastare per porre un termine alla 
piaga dello sfruttamento della persona umana. Occorre anche un triplice impegno a livello istituzionale di prevenzione, di protezione 
delle vittime e di azione giudiziaria nei confronti dei responsabili é 

6.  é desidero invitare ciascuno, nel proprio ruolo e nelle proprie responsabilit¨ particolari, a operare gesti di fraternit¨ nei confronti 
di coloro che sono tenuti in stato di asservimento. Chiediamoci come noi, in quanto comunità o in quanto singoli, ci sentiamo interpel-
lati quando, nella quotidianità, incontriamo o abbiamo a che fare con persone che potrebbero essere vittime del traffico di esseri uma-
ni, o quando dobbiamo scegliere se acquistare prodotti che potrebbero ragionevolmente essere stati realizzati attraverso lo sfrutta-
mento di altre persone. Alcuni di noi, per indifferenza, o perché distratti dalle preoccupazioni quotidiane, o per ragioni economiche, 
chiudono un occhio. Altri, invece, scelgono di fare qualcosa di positivo, di impegnarsi nelle associazioni della società civile o di com-
piere piccoli gesti quotidiani ï questi gesti hanno tanto valore! ï come rivolgere una parola, un saluto, un ñbuongiornoò o un sorriso, 
che non ci costano niente ma che possono dare speranza, aprire strade, cambiare la vita ad una persona che vive nellôinvisibilità, e 
anche cambiare la nostra vita nel confronto con questa realtà. 


